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CONTRO LE RISTRUTTURAZIONI PESANTI 
ACQUA E CALCESTRUZZI PREMISCELATI LECA
PIÙ LEGGEREZZA PER IL RIPRISTINO STRUTTURALE DEI SOLAI
LECA CLS 1400 e LECA CLS 1600 sono calce-
struzzi premiscelati strutturali leggeri a norma di
legge ideali per la ristrutturazione. Con la sola
aggiunta dell’acqua indicata sui sacchi, si realizzano
in cantiere getti per il consolidamento dei solai. Con
densità in opera pari a 1400 e 1600 Kg/m3, associa-
no alle prestazioni dei tradizionali calcestruzzi (Rck
25 e 35 N/mm2), un notevole alleggerimento in termi-
ni di carico permanente sulla struttura. 
A parità di prestazioni si può recuperare sino a 1 ton-
nellata per metrocubo di peso proprio del calce-
struzzo, con la sicurezza e la praticità di un prodotto
premiscelato in sacco.
Con gli idonei sistemi di interconnessione si realizza
un perfetto irrigidimento della struttura esistente, indi-
spensabile soprattutto nel recupero dei solai in legno.
A completamento dell’intervento si consiglia un mas-
setto di finitura leggero (linea LECAMIX) pronto all’in-

collaggio di qualunque tipo di finitura, per ottenere un
risparmio complessivo di peso pari a circa il 40% a
metro quadro, rispetto alla soluzione tradizionale.
Acqua e calcestruzzi premiscelati Leca. 
Ora potete togliervi un peso.
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ANPEL, 30 anni di tecnica e architettura
L’Associazione Nazionale Produttori 

Elementi Leca compie 30 anni e celebra
questo traguardo con un volume che

raccoglie la storia della evoluzione 
tecnica ed architettonica 
delle murature realizzate 
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È possibile fare richiesta 
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PARMA

Progetto
Studio Barbacini Venturi
Architetti Associati
Parma

Impresa
Pallone Giuseppe
Parma
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Ubicato nel comparto del Piano Integrato d’intervento di via Marconi, zona
pianeggiante affacciata sulle colline di Parma, il complesso residenziale di
edilizia convenzionata (lotti 4 e 5) si compone di due fabbricati adiacenti.
L’impianto urbanistico dell’intervento e le soluzioni progettuali di dettaglio,
sono stati stabiliti con l’obiettivo di ottenere un intervento unitario, non
impostato sullo schema della lottizzazione tradizionale, con edifici indi-
pendenti ed autonomi all’interno dei loro lotti, ma funzionalmente integra-
to e formalmente coerente; l’impostazione degli edifici simmetrica ad un
asse nord-sud, la collocazione degli edifici stessi ai margini delle strade,
pur con i dovuti rispetti, la massima concentrazione della edificazione
(edifici multipiani) sul lato est, verso via Marconi, per garantire la migliore
condizione rispetto ai problemi di inquinamento elettromagnetico, la posi-
zione reciproca degli edifici tali da garantire le migliori condizioni di inso-
lazione e affacciamento sulle aree verdi ed il posizionamento dei soggior-
ni verso gli spazi versi sono stati studiati per dotare le residenze del mas-
simo confort.
In particolare il fabbricato 4 si presenta con tipologia a torre, a piante qua-
drata, si eleva su n. 4 piani oltre al piano interrato ed al piano sottotetto e
prevede al suo interno 21 unità abitative.
Il fabbricato 5 si presenta con tipologia articolata a quattro torri ciascuna
di pianta quadrata a formare una semicorte, si eleva su n. 5 piani oltre al
piano interrato ed al piano sottotetto e prevede al suo interno 72 unità abi-
tative e 19 unità commerciali/artigianali disposte tutte al piano terra.
Per impreziosire i prospetti, i fabbricati sono stati rivestiti con blocchi
architettonici facciavista di colore rosa salmone intervallati da porzioni in
intonaco tinteggiato di colore grigio chiaro; i balconi in c.a. prefabbrica-
to di colore grigio scuro, come pure il cornicione danno rilievo al blocco
stesso. 
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VICENZA

Progetto e Direttore Lavori
ing. arch. Enrico Pozzato
Povolaro di Dueville (Vi)

Impresa 
Andreetto Costruzioni S.R.L. 
Pressana (VR) 
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E Il Jolly Hotel Tiepolo di Vicenza, si trova sul limite urbano della città (a

circa un chilometro dall'uscita autostradale di Vicenza ovest della A4) tra
la zona fiera ed il centro.  È dotato di 115 camere e 3 sale riunioni per
una capienza complessiva di 460 persone.
Volumetricamente isolato si caratterizza esternamente con un alzato com-
patto e monolitico che per scelte formali e uso di materiali rimanda a
memorie medievali e turrite. Il prospetto frontale su viale S. Lazzaro, di
forte impatto architettonico, presenta due ali realizzate in blocchi architet-
tonici di colore bianco e uno scudo convesso in mattone tradizionale fac-
cia vista con un continua e profonda feritoia centrale che, accentuandone
la verticalità, si conclude alla sommità con due cubi svuotati in cemento a
faccia vista e acciaio.
Le facciate laterali in calce bianca e coccio pesto richiamano anch'esse
un effetto di torre merlata grazie ad un coronamento superiore a gradini
aggettanti in blocchi architettonici e parapetto in elementi prefabbricati di
cemento faccia vista.  Le finestrature strette e continue ribadiscono que-
sto carattere di compattezza e verticalità interrotto solo al piano primo
dove un rivestimento in pannelli prefabbricati in cemento, cinge orizzontal-
mente tutto il piano all'altezza del secondo solaio specificandone al con-
tempo la diversità funzionale (spazi collettivi e sale riunioni suite). 
I piani terra rompendo la rigidità planimetrica del rettangolo, si aprono
all'esterno con ampie vetrate, terrazze, portici e corpi di fabbrica
evincendo quindi una maggiore ariosità e complessità spaziale interna.
Quest'ultima si manifesta maggiormente nella grande e suggestiva doppia
altezza (6,75 mt) della hall, fulcro e centro dell'intero sistema, attraversata
longitudinalmente dall'ampia passerella/foyer centrale che collega la scala
principale, posta sulla testata di viale S. Lazzaro, agli spazi collettivi del
piano primo.  
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In occasione della presentazione
del libro “Giuseppe Davanzo il
mestiere dell’architetto”, tenutasi
all ’ Istituto Universitario di
Architettura di Venezia il giorno
11 novembre 2005 nella sede
del Cotonificio Veneziano a
Santa Marta, organizzata dal
Dipartimento di progettazione
architettonica, è stata inaugurata
una mostra sulle architetture che
Giuseppe Davanzo ha eseguito
in cinquant’anni di “mestiere”.
Attraverso immagini e plastici
che illustrano numerose opere
alle varie scale, dalla residenza
agli allestimenti espositivi, dal-
l’asilo nido al centro ricreativo
per anziani, dal laboratorio arti-
gianale alla fiera di Vicenza, la
mostra si propone di ripercorre-
re in successione, e per temi,
la sua ricerca sulla costruzione
dello spazio e di evidenziare la
capacità di pensare atmosfere
e costruirle utilizzando materiali
e tecniche pazientemente ricer-
cate. In riferimento a ciò va
segnalato l’utilizzo del blocco
splittato come rivestimento.

La  pubblicazione “Giuseppe
Davanzo il mestiere dell’architetto”,
edita da Skirà, è curata da Maria
Antico, contiene saggi critici 
di Antonio Piva e Valeriano Pastor, 
il catalogo di oltre cinquanta opere
riccamente illustrato con immagini
e disegni e gli apparati: biografia,
bibliografia e regesto completo 
dei progetti e delle opere. 

CENTRO DIURNO PER ANZIANI
Abano Terme (PD)
strutture : ing. Giovanni Cocco

NUOVA SEDE GRUPPO SASIB - Bologna
Progetto Generale: ing. Francesco Spina
Collaboratore: arch. Vincenzo Casali

ASILO NIDO - Asolo (TV)
con arch. Maria Antico 
e ing. Rudi Fantinel (strutture)

NUOVA SEDE DEL GRUPPO SASIB - Bologna
Prg. Generale: ing. Francesco Spina
Collaboratore: arch. Vincenzo Casali

COMPLESSO RESIDENZIALE 
DI EDILIZIA CONVENZIONATA - Asolo (TV)
con arch. Maria Antico e ing. Rudi Fantinel (strutture)

CASSA RURALE E ARTIGIANA DI CASIER 
Dosson di Casier (TV)
collaboratore: arch. Giuliano Vascotto
strutture: ing. Luciano Jogna
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FOGGIA

Committente
Amministrazione comunale di Foggia

Progetto esecutivo e direzione lavori
ATP – Prof. Carlo Gavarini,
ing. Giuseppe Cavaliere, 
ing. Renato Cagnano,
arch. Antonello Scopece,
ing. Antonino Lensi

Impresa
COVER  S.r.l. 
Foggia 
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La mattina dell’11 novembre 1999 la città di Foggia si svegliò con i suoni
delle sirene delle autoambulanze e dei Vigili del Fuoco. Un episodio, tra i più
atroci che possano capitare, colpì tutta la cittadinanza. L’edificio di viale
Giotto, 120 crollò nel pieno della notte, strappando alla vita in modo feroce
67 abitanti.  Forti emozioni, momenti tragici per tutti. 
A seguito di tale catastrofico evento, il Ministro dell'Interno concedeva al
Comune di Foggia un contributo a valere sulle disponibilità del "Fondo della
Protezione Civile" dello stato di previsione del Ministero del Tesoro, finalizzato
alla ricostruzione dell'edificio crollato al numero civico 120 e dell'edificio al
numero civico 132, successivamente demolito a causa dell'inidoneità statica.
Successivamente, per volere degli eredi dei superstiti, il progetto di ricostru-
zione è stato limitato al solo edificio demolito contiguo a quello crollato.
La presenza di un’area interamente urbanizzata e l’obbligo di rispettare le
distanze dai fabbricarti limitrofi, hanno notevolmente condizionato l’ipotesi pro-
gettuale, che ha dovuto pertanto necessariamente confermare l’impostazione
plano-volumetrica preesistente. La facciata è caratterizzata dall’uso di blocchi
“facciavista” opportunamente sagomati  di colore giallo e rosso, quest’ultimo
usato solo per la parte centrale dove è e ubicato il corpo scale. La particolare
sagomatura, scelta dai progettisti ed appositamente realizzata dalla ditta forni-
trice, e la sua posa in opera hanno  permesso di realizzare, nell’insieme, un
particolare effetto dinamico formato da linee parallele orizzontali. 
Infine sono da notare, nonostante il poco campo di azione dettato
dall’Ordinanza Ministeriale (rispetto degli indici e dei volumi preesistenti), alcu-
ni elementi di facciata come il grigliato di colore rosso che ricopre l’intera fac-
ciata e la “lama” divisoria posta sul prospetto minore a dividere i balconi di
appartamenti limitrofi. Elementi che, insieme alle finestre ad oblò del corpo
scala, hanno fatto sì che la tipologia architettonica dell’edificio è risultata com-
pletamente diversa  dalla sua originaria e da quelle limitrofi. 
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Progetto e D. L. Strutture
SPC - ing. Furlan, ing. Arvalli
Padova

Progetto architettonico
prof. Aurelio Galeffi (Lugano - CH)
arch. Schiavon (Padova)

Impresa 
Edilbasso - Loreggio (PD)

Committente
Progetto acciaio spa - Loreggio (PD)
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Nell’ambito del Progetto per la lottizzazione dell’area “Ex-Sidercomit” in via
San Marco a Padova è in corso la realizzazione di un edificio denominato
“Torre Polifunzionale” composto da 21 piani fuori terra (altezza totale di circa
73 m) la cui forma varia, da trapezia a rettangolare, da piano a piano mante-
nendo pressochè costante la superficie di piano pari a circa 675 m2. 
La struttura portante, per tutti i piani fuori terra, è così composta:
• nucleo centrale in c.a. ordinario, il Core (costituente l’elemento di controven-
to di tutto l’edificio) di dimensioni in pianta di 7.60x5.50 m e spessore delle
pareti di 35 cm;
• otto colonne tubolari in acciaio disposte lungo il perimetro della Torre costi-
tuenti le restanti strutture portanti verticali (di cui le 4 poste ai vertici del tra-
pezio presentano l’asse longitudinale inclinato di circa 5.9° rispetto alla verti-
cale). La stabilità di dette colonne viene garantita dalle strutture di piano che
realizzano il collegamento al Core centrale in calcestruzzo. Su tutte le colon-
ne, in corrispondenza dei piani, vengono saldati dei tronchetti di tubo con pia-
stra nella estremità libera per il collegamento delle travi perimetrali.
Tutti i solai dei 21 piani fuori terra vengono realizzati con una struttura mista
composta da soletta piena in c.a. alleggerito con argilla espansa Leca (confe-
zionato dalla centrale di betonaggio interna al cantiere) con densità in opera
di circa 1.800 Kg/m3 nello spessore di 25 cm e travi in acciaio a doppio T
elettrosaldate collaboranti con la soletta per mezzo di connettori a pioli tipo
“Nelson”. 
Il collegamento tipo travi-colonne viene realizzato mediante bullonatura tra
anima della trave e piastra saldata al tronchetto di tubo.
La realizzazione dei solai in calcestruzzo alleggerito ha permesso di ottene-
re delle strutture con spessori relativamente modesti, nonostante luci fino a
circa 14 m, una notevole semplificazione della costruzione dell’intero edificio
e una consistente riduzione dei carichi totali al piede con conseguente note-
vole beneficio per le opere di fondazione. 
La riduzione del peso proprio delle solette (circa 175 daN/m2 per ogni
piano) consente una riduzione di peso di complessivi 120.000 daN per un
totale di 2.400.000 daN (ben 2.400 t) per tutta la Torre. 
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Calcestruzzo 
strutturale Leca

1 Calcestruzzo 
Strutturale Leca.

2 Armatura 
o rete elettrosaldata.
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La residenza San Lorenzo, situata sopra il nucleo storico della città di
Lugano, sul pendio tra via Nassa e la Stazione ferroviaria, è caratterizzata da
una stupenda vista panoramica sulla città e sul golfo. Pur trovandosi a pochi
passi dal centro cittadino, gode di tranquillità e di una ottima insolazione. 
Di forma irregolare, il sedime di mq 1.128 è accessibile a nord da via
Torquato Tasso, mentre sugli altri tre lati confina con edifici residenziali.
Il progetto prevede la realizzazione di 10 appartamenti con finiture di
lusso, con ampie terrazze dalle quali si gode una eccellente vista panora-
mica che si estende dal ramo del Lago Ceresio verso Porlezza al ponte
diga di Melide fino alle vie del centro città.
Ogni appartamento è strutturato in modo da garantire la massima vista
lago con ampie vetrate scorrevoli che in estate diventano il prolungamento
delle terrazze.
Nel posteggio sotterraneo sono disponibili 12 posti auto, mentre sul piaz-
zale d’entrata vi sono altri 5 box e 4 posteggi esterni.
L’intero immobile è rivestito con un blocco architettonico a facciavista
splittato rigato, di colore bianco, contenente polvere di marmo di Carrara.
Molto particolare la lavorazione del rivestimento che sottolinea i marcapia-
no e i parapetti dei balconi con i blocchi disposti in verticale. 

LUGANO

Progetto
arch. Claudio Lo Riso
Lugano - Svizzera
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Il Nuovo Centro residenziale StilNova è stato realizzato riqualificando un’area
industriale, adibita a deposito di idrocarburi, abbandonata ormai da anni.
L’intervento ha riguardato l’edificazione di un nuovo centro residenziale, per
complessivi 126 appartamenti, una palazzina per uffici, un supermercato, un
edificio direzionale, contenente la nuova sede del Gruppo Margheri, due par-
cheggi interrati ed un parco pubblico, nella vicina via Magellano.
Il lotto oggetto della riqualificazione, dalla forma triangolare, è compreso tra
via Benedetto Dei e via Ippolito Rosellini, in una zona popolare molto degrada-
ta, e caratterizzata dal complesso edilizio dei “Greci”, un intervento di edilizia
popolare degli anni cinquanta voluto dall’amministrazione pubblica per cercare
di dare una risposta ai drammatici problemi abitativi della Firenze del tempo. 
Il progetto, in accordo con le richieste urbanistiche, ha cercato di stabilire un
rapporto corretto con l’ambiente circostante mediante il rispetto degli allinea-
menti delle vie e l’intensificazione dei tracciati esistenti all’interno del lotto.
Ne è uscito così un isolato chiuso all’esterno, ma permeabile al piano terra
attraverso androni posti centralmente ed a passaggi laterali. Grazie a ciò è
stata creata una zona interna a verde pubblico e sosta capace di intensificare
il concetto di appartenenza ad un luogo necessario per rivitalizzare e dare un
senso ad un’area degradata come questa.
Dei 126 appartamenti realizzati, ben 85 sono inferiori ai 70 mq, e ciò per
rispondere ad una precisa richiesta abitativa. Sviluppati intorno a cinque diver-
si ingressi, sono distribuiti su cinque livelli. Grande attenzione è stata posta
nell’isolamento termico ed acustico: soprattutto la necessità di risolvere que-
st’ultimo aspetto ha permesso, per la Costruzioni Margheri, l’opportunità di
applicare tutti gli ultimi ritrovati in tema di isolamento acustico, superando bril-
lantemente i limiti di legge. In particolare, per le pareti divisorie tra apparta-
menti diversi, sono stati utilizzati i blocchi Leca Fonoisolanti.
All’esterno i vari edifici sono stati caratterizzati da una tinteggiatura dai colori
forti e diversi per ogni edificio, alternati da grandi fasce realizzate in blocchet-
ti splittati facciavista, che hanno conferito al complesso un carattere originale
e moderno che ha molto incontrato i favori degli utenti.

FIRENZE

Progetto architettonico
arch. Luciano Frasconi 
arch. Marco Margheri
Firenze

Impresa
Costruzioni Margheri Spa 
Firenze

Proprietà
Costruzioni Margheri S.p.A. 
già “Iniziativa M&M s.r.l.”
Firenze

Progetto strutturale
ing. Andrea santini 
Ing. Andrea Navarria

Progetto impiantistico
Ing. Paolo Collini

Responsabile della sicurezza 
e coordinamento
Arch. Stefano d’Amato
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VICENZA
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Il complesso è sito in un quartiere periferico confinante con la tangenziale nord-
ovest della città di Vicenza. L’area dismessa di un vecchio edificio industriale, di
forma irregolare, insiste tra un agglomerato di case basse costruite negli anni
’50, da un lato, mentre, dall’altro, si confronta con condomini di costruzione più
recente. Si tratta di una zona senza identità, priva di guide e tracciati obbligati.
Inoltre, la committenza richiedeva il progetto di edifici alti anche per ottenere
una maggior superficie di verde, e costruiti in due fasi distinte. 
La prima operazione effettuata è stata quindi quella di creare un ordine tra gli
edifici progettati, organizzando tre blocchi uguali di sette livelli con piano inter-
rato comune, collegati tra loro da una promenade a piano terra che individua
un percorso pedonale tra due strade esistenti, permettendo l’accesso agli
edifici a nord, e consentendo il raggiungimento di parcheggi, a sud. Le resi-
denze, disposte parallelamente tra loro, riprendono l’ortogonalità dei vecchi
tracciati rurali, dettata dall’attigua quattrocentesca Villa Loschi-Zileri. 
L’ordine compositivo della pianta si ripropone anche in alzato, caratterizzato
da un “duetto” tra il rivestimento in blocchi splittati bicolore della parte centra-
le rettangolare, e mattoni facciavista per le due facciate curve laterali, rispet-
tando le geometrie dei materiali utilizzati. 
La fase successiva riguarda la costruzione di un quarto edificio, inizialmente
pensato come albergo, poi adibito a casa- albergo. Quest’ultimo si impone
come eccezione rispetto alla maglia delle precedenti costruzioni, per rappor-
tarsi con la strada di scorrimento veloce su cui si attesta, divenendo la
“testa” del lotto ed evidenziandosi per differente uso ed estetica, sia in pianta
che in prospetto.  Il rivestimento è completamente realizzato in blocchi faccia-
vista splittati di colore bianco con i marcapiani grigi, a rendere più evidente la
regolarità del volume, intaccato soltanto da lievi sporgenze dei terrazzi, “fes-
surato” da aperture molto ridotte, vista anche la prossimità alla strada e rac-
chiuso dalla copertura fluttuante.
L’immagine che si ottiene osservando il complesso dalla campagna circostan-
te è data dall’abbraccio di tre “sorelle” verso un “fratello” che si impone per
leggerezza, fluidità, colore.
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